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ALLA DOLCE VOSTRA MEMORIA 
OH MADRE OH CONSORTE OH FIGLIE 
AL MIO AMORE AHI TROPPO PRESTO RAPITE 
QUESTE DOLENTI NOTE 
CONSACRO 
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IL TUO DILETTO NOME 

ELIA PINGHERLI 

A LOR NEL PETTO INDELEBILMENTE IMPRESSO 

I SINCERI POCHI 
CHE PRESI DALLA SOAVE E PIA TUA INDOLE 
DALLA ELEVATA TUA MENTE 



DAL TUO NOBILE CUORE 



DI NON TEPIDO AFFETTO 



TI AMARONO RIAMATI 



SU QUEST'UMILE PIETRA 
CHE IL TUO FRALE RICOPRE 
INCIDONO MESTI 
PERCHÈ 



DOPO SOLI XXI ANNO DI ESIGLIO 



IL DI XVI FEBBRAIO MDCCCXLVII 
AL CIELO OND'È CITTADINA 



L'ANIMA TUA PURA 



TORNAVA 
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LELIO ed ANNA BOLAFFIO 

CONIUGI DELLA TORRE 

ALL'ALUNNO ALL'AMICO AL FIGLIO 
POSERO LACRIMANDO 
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0 ANNA MIA DOLCISSIMA 
COME QUAGGIÙ COSI DAL CIELO 
VEGLIA SUI NOSTRI FIGLI 
ORBI OHIMÈ DI TANTA MADRE 
E NELL'AFFANNATO TUO LELIO 
GIÀ PER TE FELICISSIMO 
PIÙ CHE IL DOLORE DI AVERTI . PERDUTA 
MERCÈ TUE PRECI 
DI PADRE DEH POSSA L'AMORE 



ALLA DILETTA SUA SPOSA 



ANNA BOLAFFIO 



RAPITAGLI DA MORTE IMMATURA 



LA NOTTE DELL 1 XI MAGGIO MDCCCLII 



LELIO DELLA TORRE 



GEMEBONDO 
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ELOISA NOSTRA 
VIVA IMAGINE TUA 
DA TUE PRECI REDENTA 
GIÀ TORNA OH BEATA A 1 TUOI AMPLESSI 
UN'ALTRA VOLTA TI PERDO 0 ANNA MIA 



XXII FEBBRAIO MDCCCLIII 
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CESARINA DELLA TORRE 

A LELIO 

PIETOSA DEVOTA SVISCERATA FIGLIA 
ANGELO ESULE IN QUESTA TERRA 
LA NOTTE DEL XXVIII FEBBRAIO MDCCCLV 
TORNAVA SEDICENNE ALLE CELESTI STANZE 

OVE IMPAZIENTE L'ATTENDEVA LA MADRE 
AHI MISERI FRATELLI ORFANI UN'ALTRA VOLTA 

MISERO PADRE 
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IL DI XV MAGGIO 
CHE INFANTE ORBAVALO DEL PADRE 
A LELIO DELLA TORRE 
GRAVE D'ANNI E DI TRAVAGLI 
IL DOLCE SORRISO D'ADORATA FIGLIA 
NON ANCOR DICIOTTENNE 
INVIDO RAPIVA 

QUANTO MI AMAVI 0 EMMA MIA 
ERI LA MIA GIOJA LA PUPILLA DEGLI OCCHI MIEI 

DELIZIA E CURA DEI FRATELLI 
COL TUO CANDORE COL SENNO E CON L'AFFETTO 

VINCEVI I CUORI 

IO MI STRUGGO PER TE DI DESIDERIO 

E NON MI PASCERÒ CHE DI LAGRIME 
FINCHÉ TI RAGGIUNGA IN CIELO 

MDCCCLXIV 
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CHIARA MORPURGO 

IN DOMESTICHE VIRTÙ E IN PIETÀ 
A NIUNA DONNA SECONDA 
PER OPERE DI CARITÀ SPECCHIATISSIMA 
TENERISSIMA DE' SUOI 
E DA 1 SUOI CALDAMENTE RIAMATA 
NEL DI XVI SETTEMBRE MDCCCXL 
D'ANNI LXXVI 
CANGIAVA I DOLORI DI QUESTA VITA FUGACE 
NELLE BEATITUDINI DELL'ETERNITÀ 
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LA NOTTE DEL XVIII GENNAIO MDCCCLIII 
L'ESTREMO SOSPIRO ESALAVA 
MA NON NEL MATERNO SENO 
NON NELLE BRACCIA DEI LONTANI CONGIUNTI 
OND 1 ERA LA GIOIA LA SPERANZA L'AMORE 

GIROLAMO MORPURGO 

GORIZIANO 

CULTO INGEGNO NOBIL CUORE 

♦ 

PIO COSTUMATO SENSIBILE 
VISSE QUATTRO LUSTRI QUAGGIÙ PEREGRINO 
AD IMMORTALE SECOLO ANELANDO 
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MARCO BOLAFFIO 

DOTTORE IN LEGGE 
MENTE SPECULATIVA PENSATORE PROFONDO 

- 

IMPAZIENTE DEL DUBBIO E DELL'ERRORE 
RISALIR VOLLE AL FONTE D'OGNI VERO 
E QUIVI PREMIO CONDEGNO DI SUE VIRTÙ 
BEARSI NELL'ETERNO SOLE 
V INCREATA SAPIENZA VAGHEGGIANDO 

• • • 

VISSE ANNI XXVIII 
MORÌ IL XXVIII AGOSTO MDCCCLIII 
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DAL CIELO OV'ARSE TORNARE 
AD ANNA ERRERÀ CANTONI 

MADRE PROVIDA SVISCERATA 
CHE IL X SETTEMBRE MDCCCLIII 
POCO PIÙ CHE TRENTENNE 

■ 

LASCIAVA IL CONSORTE E I FIGLI 
CARAMENTE DILETTI 
SCHIUDETE 0 ANGELI LE PORTE 
CARITÀ FEDE OGNI SANTA VIRTUDE 
CHE FURON QUAGGIÙ SUE FIDE SCORTE 
QUIVI DUCI VOI LA PRECEDANO 
E A LENIRE DI QUEI DERELITTI 
L 1 INENARRABILE AMBASCIA 
QUIVI LOR LA MOSTRATE FELICE FRA I FELICI 
D'ETERNA GLORIA RAGGIANTE 
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SINO ALL'ESTREMO 
NELL'USATA PIETÀ PERSEVERANDO 

LUCIANO MORPURGO 

D' ISACCO VITA 

SEDICENNE 
MODESTO UMANO PERSPICACE 
LE TERRENE ARMONIE ONDE FU SPERTO 

* » 

IL DÌ X AGOSTO MDCCCLVI 
NELLE CELESTI SCAMBIAVA 
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I CONCITTADINI I CORRELIGIONARI I CONGIUNTI 

RIGUARDANO MESTI A QUESTA TOMBA 
CHE LA NOTTE DEL XXV DICEMBRE MDCCCLX 
IMPROVISO AHI SI SCHIUDEVA 

PER 

ABRAMO ERRERÀ 

ONORE E LUME DEL VENETO COMMERCIO 

* 

DECORO DELLA ISRAELITICA COMUNITÀ 
CHE NE SENTI LUNGAMENTE IL SAVIO FRENO 
E A GARA DI LUI VAN MEMORANDO 
L'ALTO SENNO L'INTEGERRIMA VITA 
L'AMOR PATRIO L'ANIMO AFFETTUOSO E PIO 

IL CULTO INGEGNO 

MA I DOLOROSI FIGLI 
UN RAGGIO PIETOSAMENTE IMPLORANO 
DELLA FIDA STELLA 
CHE DA' LOR OCCHI AHI MISERI SI DILEGUAVA 
PERCHÈ NEL BUIO MONDO ANCOR LI RISCHIARI 

VISSE ANNI LXIX GIORNI VI 



Digitized by Google 



I 



ire» mjnS arra 
nna maS vn*n cpn pnv nwo W 
DwaiA jm pn nann ab 
dti iS wa poS«i Sidit 
mn n SiSk tra S*Sa 
ru* Dentri tran fa «im 
rcfi mnn n Dipoa op 
n:naS i1at 



Digitized by Google 



CHI GIACE IN QUESTA TOMBA 
FU VERO ISRAELITA 
A DIO FEDELE DEGLI UOMINI AMICO 
PIO INTEGERRIMO OSPITALE 
NON RICCO E PUR SI BENEFICO 
ORBATO DELL' ANCOR GIOVANE COMPAGNA 
E DEI GIÀ ADULTI FIGLI 
SOSTENNE RASSEGNATO OGNI PROVA 

EBBE NOME 

LUSTRO MORPURGO 

VIDE L'ULTIMA SERA IN MONTAGNANA 
L'VIII SETTEMBRE MDCCCLXVI 

VISSE ANNI LXXV 
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CON TREPIDANTE MANO 



SU QUESTO FREDDO MARMO 
CHE RICOPRE IL TUO BEL VELO 
VEDOVO DELLO SPIRITO IMMORTALE 
INCIDO IL DILETTO TUO NOME, 
0 BENEDETTA 
E LE VIRTÙ CHE TI FREGIARONO 
PERCHÈ SAPPIA OGNUN CHE PASSA 
QUAL TESORO 
L'INFAUSTO DI XVI MARZO MDCCCLXV1II 

RAPIVA AL TUO FILIPPO 
VENUSTÀ LEGGIADRIA SENNO MODESTIA 

T'ORNARONO A GARA 
OPERE PIETOSE DI UNIVERSAL CARITÀ 
T 1 ALLIETARON LA VITA AHI TROPPO BREVE 
CHE APPENA TOCCAVA IL SESTO LUSTRO , 
LENTO MORBO INESORABILE LA TRONCAVA 
TE BEATA CHE PER L' ETERNA PATRIA 
HAI SCAMBIATO L 1 ESIGLIO 

FILIPPO KOEN A BENEDETTA FANO 

POSE 
MDCCCLXIX 



— ■ 
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LEONE OSIMO 

RABBINO MAGGIORE CHE FU 
DEGL'ISRAELITI DI PADOVA 
SINO ALL'ESTREMO ATTINSE ALLE VIVE FONTI 
ONDE RAMPOLLA IL VERO 
AMÒ CONSOLÒ ISTRUÌ 
ZELO ABNEGAMENTO RASSEGNAZIONE 
NE ISPIRARONO OGNI DETTO OGNI ATTO 
I POVERI IL GRIDARONO PADRE 
I GENITORI I FRATELLI 
LORO COLONNA E LUSTRO 

UNA VITA SÌ SANTAMENTE OPEROSA 
SI SPENSE A CINQUANTAQUATTRO ANNI 
L'ORA QUARTA DEL I. APRILE MDCCCLXIX 

LA COMUNITÀ ISRAELITICA 

PONEVA QUESTA PIETRA 
A PERENNE TESTIMONIANZA 
DI VENERAZIONE DI RICONOSCENZA DI AMORE 
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IL DI XXI GIUGNO MDCCCLXIX 



IN ETÀ DI SETTANTOTTO ANNI 



BENIAMINO DINA 



ANDO A SECOLO IMMORTALE 



■ 



MERITO FAMA D^UOMO BENEFICO INTEGERRIMO 

* 

INFORMATO A VERITÀ A RETTITUDINE 
EBBE MENTE PERSPICACE ACUTA 
DELLE COSE SAGACE ESTIMATORE 
FEDE PORTO ALLA RELIGIONE DEGLI AVI 

■ 

NON MENO DI SACRE CHE DI PROFANE LETTERE 

SI DILETTO 

VISSE CELIBE MA GLI TENNER LUOGO DI FIGLI 

CARI CONGIUNTI 
OH 1 EGLI AMÒ GUIDÒ EDUCO 



COLLA PAROLA E COLL 1 ESEMPIO 
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M. S. ROMANIN 

PIO CARITATEVOLE MODESTO 
NEI COMMERCI PER SENNO PER LEALTÀ 

PER SOLERZIA SPECCHIASSIMO 
CHE LA COMPAGNA I FIGLI I CONGIUNTI 

AMÒ RIAMATO 
DOPO OTTO SOLI LUSTRI DI VITA OPEROSA 

ESEMPLARE 
AHI TROPPO BREVE PER TANTA VIRTÙ 

IL DÌ XII NOVEMBRE MDCCCLVII 
VOLAVA AI CELESTI GAUDI 

I SUOCERI LA MOGLIE I FIGLI 
QUESTO TESTIMONIO DI DOLORE 
POSERO COLLACRIMANTI 
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in ELENA MORPURGO 

CHE QUI RIPOSA 
L' INFAUSTA NOTTE 
DEL XXVI GENNAIO MDCCCLVIII 

RAPIVA A MOISÉ VITA JAGUR 

UNA FIDA SAVIA AMOREVOL COMPAGNA 
ALLE DILETTE FIGLIE 
A CUI FU GUIDA E SPECCHIO 
UNA TENERA MADRE 
E UNA MADRE PURE IN LEI LAMENTANO 

I POVERI 
I LUOGHI SACRI UNA PIA MANO 
SEMPRE D'ORNARLI VAGHISSIMA j 
L'ISTITUTO FEMMINILE ISRAELITICO DI PADOVA 
UNA SOLERTE OCULATA RETTRICE 
E QUANTI LA CONOBBERO 

! 

IL SENNO LA VIRTÙ LA BONTÀ 
NE RICORDANO SOSPIRANDO 

OH DESIDERATA 
VIVESTI QUAGGIÙ LXI ANNO 

OR VIVI NEL CIELO IMMORTALE ; 
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Precedono le Iscrizioni per sepolcri ili fa- 
miglia, vengono dopo le bilingui e da ultime 
quelle in una Mola lingua. 
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